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NON PUò aprire nuovi posti letto

Ora l’Asl 1 chiede
aiuto a Savona
e al San Martino

Oggi la Asl1 Imperiese co-
mincia a vaccinare gli anzia-
ni sopra gli 80 anni. Via alla 
Fase 2, insomma. Dopo che 
la Fase 1 è quasi totalmente 
archiviata, se si eccettuano 
alcuni ricoveri per anziani 
dove  per  ragioni  di  forza  
maggiore  la  somministra-
zione è in ritardo (Casa Se-
rena, dove c’era stato un im-
portante focolaio tra genna-
io e inizio febbraio e il rico-
vero San Giuseppe di Bordi-
ghera, dove si rimanda la se-
conda dose visto che ora è 
scoppiato un cluster ed è ne-
cessario aspettare). 

Oggi si comincia con gli 
over 80. Per questo simboli-
co V-Silver-Day, il via è all’o-
spedale Borea di Sanremo, 

cuore della lotta al Covid in 
provincia di Imperia. 

La vaccinazione in realtà 
riguarda solo una manciata 
di persone, per oggi. Il via 

vero e proprio alla Fase 2 sa-
rà  la  prossima settimana,  
nelle  tre  sedi  individuate  
dalla Asl. Ovvero, il Palasa-
lute a Imperia, un locale nel-
la nuova stazione di Arma 
di Taggia e il centro Falco-
ne a Camporosso in zona Bi-
gauda. 

Le vaccinazioni  partono 
secondo un calendario sta-
bilito dalla Asl con varie pre-
notazioni  effettuate  nei  
giorni scorsi e le prenotazio-
ni tra l’altro proseguiranno 
per continuare con la cam-
pagna vaccinale. 

Dopo lo step che riguarda 
gli over 80, si passerà agli 
anziani  sopra i  75 anni e  
quindi alle persone sopra i 
70. La Asl sta intanto valu-
tando come utilizzare i vac-
cini Astra Zeneca in sovran-
numero, arrivati per i fron-
talieri  ma  probabilmente  
troppo numerosi per la cate-
goria. La Asl sta studiando 
come potrà distribuire que-
ste dosi in eccesso. L.R. —
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Sbarca in Riviera la variante 
inglese del coronavirus, men-
tre i numeri sono sempre pre-
occupanti  nel  Ponente  e  si  
scopre un nuovo cluster. 

Variante inglese
Sette i casi accertati di varian-
te inglese del Covid: tre a Ven-
timiglia, tre a Sanremo e uno 
a Imperia.  Adulti  e  ragazzi  
che sono tutti in buone condi-
zioni di salute e che al mo-
mento sono a casa, con sinto-
mi lievi. Il monitoraggio del-
la Asl ovviamente continua, 
alla ricerca sia delle altre va-
rianti (brasiliana e sudafrica-
na che già sono arrivate in 
Francia) e sia per verificare 
se il contagio con la variante 
inglese si allarga. 

I dati
I nuovi positivi in Asl1 sono 
63, secondo i dati diffusi ieri 
sera dalla Regione, su un tota-
le  di  319  nuovi  casi  (con  
3888 tamponi molecolari ef-
fettuati). In totale i positivi in 
provincia di Imperia ora sono 
1025, con 124 persone rico-
verate, delle quali 8 in tera-
pia intensiva (meno 3 rispet-
to al dato precedente). Sem-
pre altissime le sorveglianze: 
2260. 

Cluster
Focolaio di contagio alla casa 
di riposo San Giuseppe di Bor-
dighera Alta. Un primo caso è 
emerso a fine gennaio - spie-
ga i direttore amministrativo 
Mauro  Ferraresi  -  con  un  
membro del personale positi-
vo e asintomatico. Sono scat-
tate tutta una serie di cautele 
e isolamenti». Ma è delle scor-
se ore la notizia di 4 positivi 
tra gli ospiti e dalla Asl fanno 
sapere che se ne aggiungono 
altri 3, che sono stati trasferi-
ti in ospedale perchè le condi-
zioni erano abbastanza pre-
occupanti. Gli ospiti sono 53 
al momento (su 59 posti letto 
disponibili) e vanno aggiun-

te 43 persone tra infermiere e 
altro personale. «Già a genna-
io abbiamo sospeso le visite - 
prosegue Ferraresi - che pe-
raltro si  svolgevano in una 
stanza protetta, con paratie 
in plexiglass». Inoltre, si è pro-
ceduto a isolare i casi positivi 

e a adottare ulteriori misure 
di sicurezza. Altro nodo da 
sciogliere,  le  vaccinazioni.  
Anziani e personale (51 ospi-
ti e 21 operatori, gli altri non 
hanno voluto) si sono sotto-
posti alla prima dose di vacci-
no. La seconda doveva essere 

somministrata  oggi,  ma  la  
Asl ha rimandato tutto alla 
settimana prossima, se le con-
dizioni lo consentiranno. 

Impennata di contagi an-
che tra i parroci della chiesa 
dell’Immacolata Concezione 
di Terrasanta a Bordighera, 
dove sono in atto una serie di 
precauzioni per contenere il 
virus. 

Cordoglio
Cordoglio  a  Ventimiglia  e  
Camporosso per la morte per 
Covid di Monica Ligustro, di 
appena 46 anni.  La donna, 
molto  attiva  nel  sociale  da  
sempre, era la moglie di Stefa-
no  Urso,  storico  volontario  
per anni ai vertici della Croce 
Verde Intemelia. Era stata ri-
coverata il 1° febbraio, poi le 
condizioni si sono drammati-
camente aggravate. —
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per gli anziani ultraottantenni

Vaccini, parte la Fase 2
prime dosi oggi al “Borea”

CLAUDIO DONZELLA

Il numero dei ricoverati per 
coronavirus rimane costan-
te sui livelli alti raggiunti, vi-
cini a quelli del picco di que-
sta seconda ondata pande-
mica nel novembre scorso, e 
l’Asl  1 non è più grado di  
aprire  ulteriori  posti  letto.  
Non  perché  manchino  gli  
spazi e le attrezzature, ma 
perché non ci sono medici, 
infermieri e operatori socio-
sanitari sufficienti.

Per questo i vertici dell’A-
zienda  sanitaria  imperiese  
hanno chiesto aiuto ai colle-
ghi dell’Asl 2 savonese e all’o-
spedale San Martino di Ge-
nova, per poter trasferire da 
loro i pazienti che si dovesse-
ro aggiungere al tetto massi-
mo ora sostenibile. La rispo-
sta è stata affermativa, la di-
sponibilità c’è  sia  da parte  
dell’Azienda sanitaria di Sa-
vona – tra l’altro da poco gui-
data da Marco Damonte Prio-
li, fino al 31 dicembre scorso 
direttore  generale  dell’Asl  
imperiese –, che può mette-
re a disposizione letti ad Al-
benga, che dal San Martino, 
tenendo conto che la pressio-
ne su questi due ospedali nel-
le ultime settimane è dimi-
nuita, al contrario di quanto 
sta accadendo in provincia 
di Imperia.

La situazione è delicata, e 
si regge sull’equilibrio – ogni 
giorno da verificare – tra nuo-
vi ricoveri e dimissioni. L’al-
tra mattina ad esempio dal 
Pronto soccorso sono stati in-
dirizzati ai reparti Covid, per-
ché in condizioni tali da non 
poter esser seguiti a casa, die-
ci pazienti, ma nell’arco del-
la giornata si è riusciti a di-
metterne altrettanti. Ieri alle 
14 i nuovi ricoveri erano 4, e 
si stava valutando quante di-
missioni erano possibili.

Va tenuto presente che l’o-
spedale di Sanremo è quasi 
tutto dedicato alla cura dei 
malati di coronavirus. Quan-
do a un certo punto questa se-
conda ondata epidemica ave-
va mollato un po’ la presa (a 

metà gennaio si era scesi a 
70 ricoverati), erano stati ria-
perti tre reparti di Medicina 
generale per no Covid, al Bo-
rea e al Castillo, ma poi si è 
dovuto progressivamente ri-
convertirli per la lotta al vi-
rus, tanto che ora restano sol-
tanto pochi letti di Medicina 
«pulita» nell’edificio princi-
pale del complesso ospeda-
liero sanremese, al terzo pia-
no, con rigorosa separazio-
ne dei percorsi. Inoltre rispet-
to alla primavera scorsa mol-
ti ambulatori no Covid sono 
stati tenuti aperti, e quindi 
non si è potuto liberare altro 
personale. Il fatto è che la co-
perta dell’organico è corta, 
non c’è personale sufficiente 
per ampliare ulteriormente 
il numero dei posti letto Co-
vid. Tanto che è stato subito 
richiuso il  secondo reparto 
di terapia intensiva, al terzo 
piano del Castillo, non appe-
na i pazienti sono scesi a 8, 
per cui è sufficiente la Riani-
mazione al Borea, che ha 10 
letti, dove sono stati concen-
trati medici, infermieri e ope-
ratori sociosanitari.

La pressione sull’ospedale 
è uno degli elementi che sta 
prendendo in esame il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti, di concerto con il mi-
nistero della Salute, il diret-
tore generale dell’Asl 1 Sil-
vio  Falco  e  i  sindaci,  per  
emettere l’ormai annuncia-
tissima ordinanza che oggi 
dovrebbe decretare la zona 
arancione, e non più rossa 
come  era  stato  paventato,  
per la zona che va da Sanre-
mo a Ventimiglia. Anche se 
ieri il sindaco Biancheri ha 
evidenziato che nella  città 
dei fiori i dati sui contagiati 
sono calati: erano 339 il 25 
gennaio,  ora  sono  247.  A  
Ventimiglia nello stesso pe-
riodo si è passati da 111 a 
143 (dopo un picco ci 160), 
a Bordighera da 49 a 67, a 
Taggia da 37 a 44, mentre 
Imperia ha fatto registrare 
l’aumento percentuale mag-
giore, da 64 a 120.—
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CORONAVIRUS

L’ospedale Borea di Sanremo

Sette casi di variante inglese
Focolaio alla Rsa San Giuseppe
Vari anziani contagiati al ricovero di Bordighera. Dati preoccupanti all’Asl1

La Rsa San Giuseppe di Bordighera Alta

34 LASTAMPA VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2021

PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



